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PREMESSA 

In base alle prescrizioni della NTC 2018 (par.6.4.2.1.) le verifiche a carico limite sono eseguite per 

la combinazione  A1+M1+R3  dell’approccio 2, indicati nelle tabelle 6.2.I, 6.2.II e 6.4.1., di seguito 

riportate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1. VERIFICA A CARICO

SOTTOFLUTTO. 

 

La struttura in argomento 

sottoflutto, il quale a sua volta

fondazione della nuova struttura pog

scogliera di fondazione realizzata in prolungamento

Cautelativamente si esegue la verifica a carico limite sia per il piano di posa del 

banchinamento a quota -4.0 m 

8.0 m s.l.m.m.  

La geometria della fondaz

specific di dimensioni 6.0 x 8.0 m per il piano di posa a 

di posa della scogliera sul fondale a quota 

sono rappresentati nelle sezioni trasversali riportate nelle seguenti figure.

 

Figura 1- Fondazione con piano di posa

 

CARICO LIMITE DEL PROLUNGAMENTO

in argomento è il prolungamento della banchina del 

volta poggia sul preesistente rilevato di scogliera. Il piano di 

fondazione della nuova struttura poggia in parte sul vecchio rilevato e in parte su una nuova 

scogliera di fondazione realizzata in prolungamento dell’esistente. 

Cautelativamente si esegue la verifica a carico limite sia per il piano di posa del 

4.0 m s.l.m.m.,  sia per il piano di posa della scogliera sul fondale a 

La geometria della fondazione viene considerata rettangolare 

di dimensioni 6.0 x 8.0 m per il piano di posa a -4.0 m s.l.m.m. e 18 x 21 m per il piano 

posa della scogliera sul fondale a quota – 8.0 m s.l.m.m.. I sue schemi a cui si fa riferimento 

sono rappresentati nelle sezioni trasversali riportate nelle seguenti figure.

Fondazione con piano di posa a -4.0 m s.l.m.m.
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PROLUNGAMENTO DEL  

la banchina del molo esistente di 

preesistente rilevato di scogliera. Il piano di 

vecchio rilevato e in parte su una nuova 

Cautelativamente si esegue la verifica a carico limite sia per il piano di posa del 

per il piano di posa della scogliera sul fondale a -

ettangolare I casi esaminati, nello 

4.0 m s.l.m.m. e 18 x 21 m per il piano 

8.0 m s.l.m.m.. I sue schemi a cui si fa riferimento 

sono rappresentati nelle sezioni trasversali riportate nelle seguenti figure.  

 

4.0 m s.l.m.m. 
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Figura 2: Superficie di fondazione composta dall’area del preesistente rilevato di scogliera e 

dell’allungamento previsto in progetto. 

  

2.1.  CALCOLO DEL CARICO LIMITE 

 

Cautelativamente, la superficie del piano di fondazione viene considerata inclinata di 7° 

sull’orizzontale, in quanto, originariamente, variava da -5 a -8 m s.l.m.m. in circa 24 m . 

I terreni di fondazione della scogliera di base del prolungamento del sopraflutto sono 

costituiti da depositi granulari incoerenti. Il piano di fondazione della struttura a banchina è 

invece costituito dalla scogliera in massi naturali calcarei di I , II e III categoria.  La seguente 

tabella riporta le grandezze geometriche e fisiche nonchè I parametri geotecnici utilizzati nei 

calcoli di verifica. 
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Sulla base delle suddette caratteristiche geometriche della fondazione e fisico meccaniche dei 

terreni, si sono calcolati i coefficienti da utilizzare per il calcolo del carico limite tramite il modello 

di Terzaghi  ed il valore del carico limite per I due piani di fondazione presi in considerazione. I 

risultati sono sintetizzati nelle due seguenti tabelle. 

 

 

 

 Tabella 1- carico limite per il piano di fondazione a -5 m s.l.m.m. 

 



 

Tabella 2- carico limite per il piano di fondazione a 

 

 

2.2. CARICHI TRASMESSI IN FONDAZIONE E 

CARICO LIMITE 

I carichi trasmessi al piano di fondazione posto a quota 

 G1 CARICHI STRUTTURALI PERMANENTI 

 G2 CARICHI PERMANENTI NON STRUTTURALI 
celle 

 G3 CARICHI ACCIDENTALI

 

I carichi trasmessi al piano di fondazione posto

 G1 CARICHI STRUTTURALI PERMANENTI 

o - struttura di banchina 

o Peso del rilevato della scogliera di base da 

 G2 CARICHI PERMANENTI NON STRUTTURALI 
celle 

 G3 CARICHI ACCIDENTALI (500 daN/m²)

Le seguenti tabelle sintetizzano valori dei singoli carichi opportunamente amplificati dei coefficneti 

G , il loro totale e il Fattore di Sicurezza rispetto al carico limite che risulta superiore al limite 2.3 

(tab.6.4.I NTC 2018). Le verifiche sono tutte soddisfatte

carico limite per il piano di fondazione a -8 m s.l.m.m.

2.2. CARICHI TRASMESSI IN FONDAZIONE E  FATTORI DI SICUREZZA RISPETTO AL 

I carichi trasmessi al piano di fondazione posto a quota -5.0 m s.l.m.m. sono cost

G1 CARICHI STRUTTURALI PERMANENTI - struttura di banchina 

G2 CARICHI PERMANENTI NON STRUTTURALI – massi costituenti il rimepimento delle 

G3 CARICHI ACCIDENTALI (500 daN/m²) 

I carichi trasmessi al piano di fondazione posto a quota -8.0 m s.l.m.m. sono costituiti da:

G1 CARICHI STRUTTURALI PERMANENTI  

struttura di banchina  

Peso del rilevato della scogliera di base da -5 a -8 m slmm

G2 CARICHI PERMANENTI NON STRUTTURALI – massi costituenti il rimepimento delle 

ICHI ACCIDENTALI (500 daN/m²) 

Le seguenti tabelle sintetizzano valori dei singoli carichi opportunamente amplificati dei coefficneti 

, il loro totale e il Fattore di Sicurezza rispetto al carico limite che risulta superiore al limite 2.3 

2018). Le verifiche sono tutte soddisfatte 
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8 m s.l.m.m. 

FATTORI DI SICUREZZA RISPETTO AL 

5.0 m s.l.m.m. sono costituiti da: 

struttura di banchina  

massi costituenti il rimepimento delle 

8.0 m s.l.m.m. sono costituiti da: 

8 m slmm 

massi costituenti il rimepimento delle 

Le seguenti tabelle sintetizzano valori dei singoli carichi opportunamente amplificati dei coefficneti 

, il loro totale e il Fattore di Sicurezza rispetto al carico limite che risulta superiore al limite 2.3 



 

Tabella 

 

Tabella 

Tabella 3- Fondazione a quota -5 m slmm 

Tabella 4- fondazione a quota -8 m s.l.m.m. 
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